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RE3IO DECRETO-LEGGE 27ottobre1522, n.1482, che stabilisce,
i nuovl stipendi e' le indennità per gli of¡Teiali e sattafficiali
della R. marina.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 novembre 1922, n.1476, recante prou-
venimeng i.2 dipendenza delle explatiorii aci for;Nint'S'exa
e Falconara pl·esso Spezia.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 novembre 1922, n. 107, che gatende
le dispahizioni dell articolo i del R. decreto 8 ottobre 1922,
n. 1310,Ial personale del .Consiglio di Stato, della Cojte dei
canti e, delle luuocature erar ali, contentplate dalla legge 7
uprile.1921, n. 355.

REGIO JECRETO 23 ottobre 1.922, n. 1400, che autorizza la
em lone di talune specie di francabolli per l'Eritrea.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1922,n.1487 relativg alle
conålasiopi della Commissione c?inchiesta salle spese di çuerra.

REL&ZIONE e REGIO DECRETO per lo scioglimento del Consi-
glio camunale di Cariati (Cosenza).

DECRETO PRESIDENZIALE che costituisce un Comitato per lo
studio delle condizioni dei traffici delfemporio.di Trieste.

DECRETO MINISTERIALE che af/lda au'Istilato federale di cre-
dito per il risargimento cielle Venezie la femita delle sarit-
ture contabili e delle statistiche occarrenti per i - pagamenti
dei danni di guerra, col relativo schema di convenzione da sti-

pularsi ira il Ministero per le Terre liberate e il detto Isti-
tuto

DECRETO MINISTERIALE per la riscossione coattivadellesamme
dovute all'Ufficio di verifica e compensazione.

DECRETO MIN1STSRIALE piguardante la IP emissione'dei buoni
quinquennali nominatiuÍ.

D1apctoimioni cliverme.

Ministero delle poste e det telegrafi: AViisi - Ministaro della

guerra: Disposizioni nel personale dipendente --• Mintitero

.per l'ingastria ed il commercip: Corsa medio del cambi•-

ARTE OFFI9IADE
LEGGI E DECEETI'

Il numem 1162 della raccolta afficiale delle leßDi e del decrell
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo .5 luglio 1882, n. 853, serie 3 à le suc-
cessive modificazioni ;
Visto il R. daareta-legga in data 20 ottobre 1919, nu-

mero 1988 ;
Visto il R. decreto-legga 2 novembre 1919 it. 2142,

convertito nella logga 20 giugno 1922, n. 997
.

Visto il R. decreto-legge'27 novembre 1919, n. 1223;
Visto il R. decretá-legge 27 novembre 1919, n. 2349;
Visto il R. decreta i febbraio 1920, n. 110 onver-

tito nella logga 29'giugno 1922, D. 997;
Visto il R. decreto 18 agosto 1920, n. 1257;
Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080;
Vista la legge 4 aprile 1922, n. 419;
Vista la legge 11 giugno 1922, n. 885;
Vista la legge 22 agosto i922, n. HB9;
Visto il R. decretä 30 settembre 1922, n. 1290;
Udito il Cansiglio dei ministri ;
Sulla proposta dal Nostro ministro segretario di Stato

per la marina, di concarto con quello del ‡esoro ,

Abbiamo dooretato e decretiamo:
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PARTË I. . bléstifa e tèWiiif 6& R háûlà þ«stato s&tto le arral da tik
fiáÌalicol bétieÃcÍo äl cui a1Ï'ait3 1 11 dedreto-legge n. 2142

$ É lþ Gnd i in dafg 2 novenib'e 1919 e all'àÊt 1 del R. decreto-legge n. 116

in da û 1° T¿bbraio 1920.
Caro I' Lo stipendio degli-ufficiali della posizio e ausliaria e della r:-

- Stipendi degli ufficiali serva navale o comunque in congedo, pensionati quali ufficiali
e richiani· ti in servizio, è fissato con le stesse lio-me stúbilito

Art. 1.

Gli stipendi per g'i ufficiali dolla R. marina in sortizio offþo
permanegte (compresi f uf ficiali invalidL di guerra mantenn11

e r:ËÚÎamifí fiitieNizio)iõà¾ÛaáÍÎlfi þ¾Ïfé fabeÌÍNÄ-ËdàŠiiii
al presenie decreto firrílato d'ordine Nostrò dal ministro segre-
tario diZtato per glÏ oft I della marina.

Art. 2.

L'ufficiale e e-non conti gn amii- di servizio richiesti dalle
'

tabelld' A-B pW èir r difitid âlló itipèiidlo finde fisûto per ogni
grado.dalle tabelle stesse, percepirà fino sfiýeridio pari a quello
base, dfininiiifo di Innië qtiófe (11 L. 200,(à di L. 800 per i vice

ammiragli e gradi córrlápändenti) per quanti sono gli anni in
meno di serviziol

.
, ,

-

IÄ stipèlicifo cóst corñ¡ tità!o Ñrrá ýóI átimoilfAfo di L. 200

(o di'L:806 ÿëž i ÝIEè'àñiiñÌra'gli'Ègiadi cöfris¢õndentÚalcom-
pimento dL ciascun anno di servizio, fino al raggiungimentoldéllö¯
etipendio bas'e

Art. 3.

I!nnzinnita da utflaiale agli effetti del.presente decreto a com-

putata con le inorme di cul'alPâri. 1 del R. deãreto-legge 2142
del 2.novembtp 1919 ed;nI, señondo comma dell'ari. 1 del li.de-
cretcì legge n. 116 in data 1 febbraio 1920. Il tempo passato ef-

. fettliamento-alle armi da'uffieldte di pomplemento e dena ri-

,
scrra navale anteriormente alla nomina ad officiste in servizio
attivò perrhane'nle 6 útilé per il bompito de1Panzianità di servizio
da-ufficiale.

.

Per gli utilciali delle capilarterie di parto, l'anzianità da uffi-
ciale 6 compula'a:

.

à) dall dit df riotúlgä d guaidiamafina, se proventerifi
dúgli uffleiali di vascello;

b) dalla 1,oro, nomina con R. decre'o ad impiego riel corpo
atésso o ad ufficiale in servizio attivo permemento;

ci oppure con le norme stab life por gli alfri officiali
della R. maí•ln'a"dÏ ÑnÌ aÍÍ:f Ñfina giarte del preselité articol ,
qualora abbinnó prestato servizio da uff'einli di comple nento o
della.'rigerva'àààlè, prhiis del 26 "anno di efå, o servizio co-

munque utile pensione, dopq tale of4:
Nel computo . delPanzianitt da ufficiale si terrà conto delle

dedizigni sidbilite 'daÍl'àÙ. 2dl it. Äecreto-legge n. 2142 dei 2
.novembre 1919f -

ArL 4.

,
Agil ufficiali irr congedo provvisorio alla data dell'enfräta iri

vigore del'presente decreto, spettano,3/5 dello stipendio corri-
spondente af Jor géndò e all'anzianità di servizio da uffi-
ciale.
Il tempo possato lii coingeilo provfisorio non è computabild

egli effetti della deterniihazi.pne dëllo stipendio, salvo quanto 6

disposto, lier i ras di richiamo in servizio, dalPultimo cömmi
del seguente articolo.

per gli ufficialLin servizio ottivo permaneate, c imputando dalla

posizione ansiliarin, della riserva navale o comunque del con-

gedd il solo tempo passato in servizio.
Art. (¼

Ágli ufflein11 della R. marian (compresi quelli delle caídgorie
in congedo)¿ i quali durante la guerra 1915-918 abbiano prestato
servizio nelle destinnaioni qui di seguitolindidifdi il (*Iñpo trai
scoiso' in q ello destinazioni snrå computoto ín' aumento agli ûf-
fótfi della detorniinazione dello sfpendio cori le'ndrthe liurë qül
di seguitä indicate.
.E' considerató agli oll°etti del precedento comma 11 tempo pas-
sato:

a) su R. novi in armamento (escluse lo navi di oso locale

adibite ad impiego interno nei port)), o navi da gue-ra allente

nonché su navi merenntili requisite o nóleggiate o comunqüe
pro;.viste di armamento g orrescor)emquälf navi mercentill fo-
rogo effettivamente impiegate in servizio di trasporto od
guayra in mare largo ;

b) alla dipend-nza od in concorso dëll'dsercito operante
c) sul liforale adriatico per servizijnerenti allas difesa;
.d) sul litorale della Libia e nelle Isole delfEgeo per scr-

vizi inereñii alla difesa;
e) su neronavl armate o presso squadriglie di aviezione

(limiistaniente el ¡>efeoriëlè di volö) séin(>fé q'àšndô d afiñato

nornialniente a servizi bellici.
,
hunidra nel computo complessivo di tiil£ fåfáý¥r1ählii ùniBáá-

zione di anno questa sarà sänsiderafaloltañ<d uandh sinio¶e
riore a sei mesi ed in tal deso sarà vald'àtà pèf un niino intero.
lÌ tempo di cui sopra non è com¡iiidbife ýèr doloro che non

abl11:mö serbato buona condotta clie Slibläh riportato con-
danno per renti commessi durante lo,stesso pef•iodd dal24 mag
gio'1415 s11e date di urniistizio sã1 inyt f toriti, änehe se amni-

s idti.
If tempo trascorso lontano dalle soprxitidiente déstitíafiähi d

guèrra per ferite o molattle dipenden i dalla gtteria nèl periodo
dal/24 maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti,isi o
co.nsidera passa'o presso que'le dësfinazioni.
Ii tempo trascorso in prigionÍa non dipendente da cause im-

putabili all'ufficiale. si considera pèrá córiie ¡Voisäto grèsšó 10
sottrindicate destinaziofli di guerre,_ finó alÌâ þaÌn dël jimýa-
trid, éd, in ogni caso, nda olträ le dhi di rinfštliid $di ÑÍ
frointi.
.

A favore dei mutilill ed inválidi di ubrr , äderittf ¾lle fiáá
sei categorie, giustä la tabella añiiesià al décìèltf itidgðf à
ziale 20 maggio 1917. n. 876, o alië ýrinie due, gliisia l'Art. 100
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, épg
provato con R. decreto 21 febbraio 1395, n210;Tääfiig6fåfò' i
me servizio prestato nelle destinazioni di guerra quella de'¿ário
della data della inutilazione o della invalidità (che deterrúina-
rono l allontanamento dalle destinazioni stesse) alla data di ar-
mistizio sui vari fronti.

Art.7

,

Art. 5.
Spetfa agli ufficiali (<o ipresi qiielli dëlfe búfogorië' lii c$ii-

to stipètidi égit officid10 di êomyldirïdäto e dellä riserta gedo) dhe si trovido rielle coruitziodi di èdi af pfêëè¾niõ*ii·tta
natale, nún provvisti di pensione come ufneiali, chianisti ische'ra éolo O id indipetidettfemente d i heliefizi deifvahili dáifáñÌbblo
vizio, è stabilito sulta base Ll grado e delfanzinnità di servizio stesso qualunque sia la durata del seriisio rektaio neÏì« distÌ,
da ufficiale, computata quest'ultima soltanto dalla durata com- nazioni di guerra;
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A) Í%6bféviazibhè di duè afial hâ ébblàào èbittégbité B-
'eA¤lpente nl valore, o siano ingtilati. ed , invalidi , di guerra e-
scritti alle prlfho 8 cáÎeâorie, giusta la tabella i alinesda al de
creto Luogolenenzialo 20 maggio 1917, n. 876, od,alleiprhlie duo,
insta Part. 100 del testo unico delle leggi sulle penúÌoni civili e
militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70;

b) l'abbreviazione di un anno se abblano otténuto la croce
di guertaso abbiano riportato ferite, ofrerÑ siano.mátilati o In-
validi di guerra ascritti alle ultime quattro catègorie giusta la
tabella indicati alla precedente lettera a), o Alla teraa'categoria,
giusta l'aff. 101 del testo unico predetto.
In applicazione del presente articolo non pub enere conferÏta

che ,una sola delle abbreviazioni indica†e, anche a quelli uff!-
ciall-che si trovino in più di una delle accennate condizioni.

Aiprimi tenopti di,Vascello ed ki primi.capitani della Regia
marina, compresi quelli del corpo delle capitane:ie di porto
aventi 12 anni di grado compiuti oppure 20 anni compiuti di
anzianita da ufficiale in gervizio attiYo permanente, spetta una
indennità flssa ännua di L. 400 in luogo di quella di L. 200 sla-
búlta dalla legge 11 giugno 1922, n. 885.
La stessa indennitå spetta ai primi 'capitani macchinisti non

provoáleÑtl dalPAccademia navale, aventi tre anni compiuti di
grado.e non meno di 42 anni compiuti di età, nonche al ca-
pitani del córpo Reale equipaggi, aventi 5 anni di grado como
pinti con nUn drono di 20 anni compiuti (di servizio att!Ÿo per-
manente computato dal 28* anno di età,oompiuto.

Art. 8. Art. 13.

- I benefici di cui ai precedenti articoli 6 c 7 sono valutati uni-
camente nella determinazione degli stipendi increntb aÏ grado,
che 811, ufBciali interessati rivestono all'atto delFentrata in vi-
gole del prepente decreto.
QuaÍora gli ufflciali stessi raggiungano il massimË do!ii 'siÍ-

pendio"slabilito pel proprio grado delle tabello A-È annesse al
presente decreto, per effetto degli anni di servizio a uffléinle,
oppure medÏante la valutBEione di una parta soltanto defbene-
ScLooncessi dagli articoli suddetu, oppure non ,usuËruis'canÈdi
tall vantaggi nef grado in cai si trovano;i-boneilci stessi o la
rlmanente parte di essi verranno computati in áccasioño delle
Onccessive promozioni.

Mt. 9.

Gli ufficlali delle categorie in congedo, i qúnli siano chiamati
in servizio posteriormente all'entrata in vigore dei gehente de-
creto e non abbiano mai goduto (pare avendone diritto) dei be--
nefici indicati negli articoli 6 e 7, avranno sil-trattarden16 stabl-
.lito dagli articoli stessi in occasione del loro primo richiañio
alle armi.

Art. 10.

Agli officiali richlamati dal congedo che à$no provvisti di pen-
stone civile o mililare a carico dello:Stato, a uplli richla-
mati dalla posizione ausiliaria, è dovuto l'iritero stipendio loro
spettante, restando sospeso 11 pagamento della pensigne' e della
indennità di servhio ausiliario. Detti essegni per contiâ$ano in
luogo dello stipendio militare se più favorevoli
Per gli impiegati civill dello Slato richia:riati in seiÑizio come

ufficia'i si applicano le d:sposizioni dell'aiticófo.20,(penultimo
comma),della legge 22 novembro 1908, n. 693 (testo innico) sullo
stato deigli impiegati civi i.
Agli ufficiali in congedo provvisorio richiatnali in servÌzio a

dovuto Platero stipend.o loro spettante invece di qdello ridotto.
In tale caso l'uffleiale beneficierà degli aumenti cho venissera.a
miaturarsi; limitatamente però al tcingo passato in skvizio ef-
fettivo nile armi.

Art. 11.

L'attribuzione degli stipondi agli ufûciali ò fatia con decreto

Ministeriale.
Nella-prima applicazione del presente,decrÀt ed ikogni cano

non.oltre il 30 giugno 1923 Ja detta af tribuzione sarà fatta delle
autorità amministrytive secondo le gordic che sarann dato dal

Ministero della marina. . .

Qualora. alla pubblicazione del decreti che, fÍssano i nuoYl

súpondi degli ufficiali secondo il comma pr19to ðel présente, er
ficol o,rlauttassero differenze fra il doviito ed 11 percepito seòondo
11, com:na 2*, le autorith incaricato profYederanno' Àl pagamento
.g Ithricupero di, tali differenzo,

Agli ufficiali di complemento, della riserva naYale o coman-

que in congedo (esclusi quelli deEa posizione ausiliaria), quando
sono chiamati in.servizio per un periodo di tempo prestabilito
o presunto non sugieriore a 90 giorni, è dovuto lo stipendio apy
presso indicato por ciascun grado:

Guardiamarina e gradi corrispondenti, L. 6000.
Sottoterámti di ascello e gradi corrispondexiti, L. 7000.
Tenente: di ascello id., L. 9000,
Capitano; dLeorvetta,id., L. 11.000.
Capitano di fregata id., L. 13-000.
Capitanoai vaseello id., 14.000.
Sotto ammirrglio.id., L 16.000
Contrammiraglio id., L. 18.000.
Vic ammiragliò id., L. 20.0& -

Agli ufficiali 'della posizione ansilierja 'downto l'ultimo sti.•

pendio da essi igoduto se superiore a quello sopra s'abilito poi
loro gredo.

Art. 14.

Se il richiamo prestabilito o presunfo non superiore a 00

giorni viene, riel fatto, a superare questo tempo, l'ufliciale ha

diritto allo stipendio a lui spettante secondo le annesse ta-

lielle A-D a decorrbro dal 01°glorno, senza alcun conguaglio poi
rimi 90 giorni.

Art. 15.

Qualora nell'ipplicazione delle tabello A,-Ëdegli stipendi, annesse
aÍpresento decreto, venga nosegnato uno útipendio inferiore alle

competenze complessivo godate al 31 marzö 1922 per stipendio
ed assegno pr v¾isorio mensile a norma della legge 13 agosto 1921.
n. 1080, sarà conservata la differenza flno a quando l'ufficiato
avrà diritto ad uno stipendio superiore.

Art. 10.

Gli ufficiali ai quali n'elle promozioni al grado superiore fosso)
dovuto uno siÀpendio inferiore a quello precedentemente attri-

bilito in base ni beneflei di cui ai due articoli precedenti Ge 7

del présento.decreto, conservano il maggiore stiradio afino a
quando ayranno diritto ad uno stipendio superiore.

Art 17.

L'attuazione delleminnesso tabelle A-B nán ha effetto suÚe in
lennità o conipetenze di qualsicsi naiara, ragguagliate o greduate
secdudo gli stipendi, dovute fino alla data di pubblicazione del
presenic decreto.
Nulla è innóvato per nanto r:guarda tuffi gli n.tri sssegni

ilssi ed indonnÏtà stabilito a:14 entrata in vigore al preunte yle
creto per gli tifficialí delIn R. mario, comp pl qc 11 d le Cat

pitaaerle di porto,
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C¤o II. PARTE IL

Paghe e stipendi dei sottuficiali Indennità militare

Art. 18. Art. 21.

La paga giornali,ra dei secondi capi e secondi capi anziani e
lo stipendio annuo dei capi di Pe la classe sono stabiliti,dhlla
tabella C) annessa pure al presento deci·eto.
Le pnglie dei sottufficiali delle Capitaaerie di parto ono s'a-

bilite dalla tabella D) pure annessa rl presente deci'eto.
Le suddette tabelle C-D saranno firmate d'ordind Nostro dal

ministro segretario di Stato per gli atiari della marina.

Art. 19.

soitufficiali delle capitanerie di parto è inoltre concessa
una inden På giornaliera per sezvizio speciale, nella seguente
misura per i varf gridi:: "

.

2,
Secondo nocchiere di porto' L. 2.
Secondo nocchiei•e anziano, di porio.,L 2,25.
Nocchiere di porto di 22 classe, L.'2,75.
Nocchiere di porto di ta:c1àsse L. 3.

Tale indennità è computabiÌe agli effetti della pensione.
Art. 20.

Nel computo degli annt'di servizio agli effetti degli aumenti
deHa paga e dello stipendio si.deve dedurre:

a) 11 periodo di dotânzione.per.condanna penale od in af-
tesa di giudizio segúlto da condanna penale, ao detto periodo su-
pera un mese ;

b) il periodo di assenza sensa licenza, _quando sia interve-
nuta la dichiaracióne.dirdini·zione

¿j il periodo di licanza di convalescenza poginfermitA non
dipendenti da cause:di servizio per più di 6.mesi?consecutivi;

. d) 11 periodo trascórso iri congedo illimitato od in licenza
illirrlitata in attesa di congedo.

Art. 21.

,Per i sottuffleinli retrocessi o rituossi e nuovamente promossi
non se computato agli effetti delfanzianità di servizio, nei ri-
guardi della paga o dello stipendio, il tempo passato in servizio
anteriormente alla retrocessione o rimozlóne.

Al t 22.

È istituita una indennità milliare per' gli ufficiali ed I sot'uffi-
ciali con'emplati nel presente decre o,.in luogo della indennità

äpeciale militare stabilifa dalla legge 4 aprile 1922, n. 410.

Art. 25.

: L'indennità militpre di cui al precedente articolo spetta a211
ufflèlali in servizio ed a quelli in aspettativa per informibt incon-
trateÀservizio, nella misura mensile di àidippresso:

Guardiamarina e gradi corrispondanti,' L 160.
Sottotenente di vascello e gradi corrispondent , L. 220.
Tenente di vascello id., L 260.
Capitano di corretta id., L. 340.
Capitano di fregata id., L. 360.
Capitano di vescello id. L. 400
Sot toaminiraglio id., L. 440.
Contrammiraglio id., L. 470.
Vice ammiraglio id., Ú 500.
Ammiraglio, L. 500.

Agli ufflciali in congedo provtis,orio Pindennitàmilitate dpotta
in inisura ridotta, pari a quella della riduzione apjigrtatnyl loro
stipensio.

Art. 28.

Ai pri mi tenenti di vescello e primi capitani spetta Findennita
militare, stabilita per il capitano di corvetta e gradi corrispon-
denti,'quanda'abbiano ralgiunta l'anzinnità di grädo di cinque
anni congiunta a quella di 15 anni di seÑEIO'da ufnelade inner-
vizio attivo permanente. Spetta altresL ai b6itani ±acchinisti
non provenientidall'Accademia navale che hanrio ottenuto, ed ot-
tengano la qtalifica di primi capitani per avere tre anuí com-
plati di grado e non meno di 42 anni di etå compluti.
L'indynnità mili:are slabilita per i suddetti priel tenenti di

vascello a estesa ai capitani del corpò Reale equipaggi aventi 5
anni-compiuti di grado e 20 anni compiuti.di anzianitA in ser-

vizio attivo permanente, computafi dal 28*.anno compiutodietà.

Qualora nell'applicazione delle tabelle C-D, annesse al pre-
sente' decreto. Vengano assegnati una paga o uno stipendio in-
feriore alle competenzo complessive godute al 31 mar o 1922 per
paghe o stipendio edanssegno temporaneo mensile a norma delle
legge 13 agosto 1921, n 1030, sarå conservata la differenza fino
a quiindo il sottufficiale avrå diritto ad una paga o ad uno sti-
pendio superiore.

Ar*. 23.

I benefici di cui agli articolOe 7 del presente decreto relativi
agli ufficiali, sono estedt at sottufficialidella R.marina ed a quelli
delle Capitanerie di porto, agli effetti dclla attribuzione delle
paghe o degli stipendi inerenti pl grado c1e i sottufficialiste si
riveàtono alFentrata in vigore del presente decreto.
Qualora detti sottuffloiali raggiungano.il 'massi no dells i aga

o dello stipendio stabifiti pel 'proprio gradá dalle tabelle thD
annesse al presente diereto per ffètto degli ,anni di adrvizio
oppure mediante la valutazione di¶nna parte soltanto dei benefici
concessi dagli articoli sudditti, oppure non usufruiscano di tali
vantaggi nel gr do in ou i trovano' i benefici'stessi o la rima-
nente parte ai essi verranno computati in occasione delle suc-
cenéive promozioni. '

Art. 27.

Ai primi tenenfi di vaseello ed ai primi capitani che non rag-
giungano le condizioni ýreviste nel pyecedente artidolo è dovuta
Pindonnita militare stabilita per i tenentl di,vascellgegradicor-
rispondenti.
Tuttaria per il periodo decorrente.dal 1 gennaio 1922 al 31

marzo detto ango sarà loro corrisposta l'indennità di.primo te-
nente di Vascello e di primo capitano di'cui,alPart. 2 délla legge
4 aprile 1922, n. 419.
A decorrere invece dal 1 aprile 1922 e fino a,tuito il 31 otto-

bre 1922 sarà loro corrisposta l'Indennità niilitare stibilita dal-
Part. 26 precedente.

Art. 28.

L'indennità militare di cui all'art. 25 è ridotta della misura di
cui appressrper gli uffic all provvisti di alloggio gratuito pèr
ragioni di servizio o di indennit i di alloggio:

Guardiamarina e gradi corrispondenti, L. 45.
Sottotenente di vascello id. id., L. 55.
Tenente di vascello ni id., L. 65.
Capita¤o di corvetta id, id, L. 80.
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Capiinno di fregatt à gridi corrispondenti, L 95.
Capitano di Vaseello id. i&, L. 110.
Sotto ammirngli id. id. Ï.. 120.
Contraminfraglio idl id, L. 135.
Vice atinniraglio id. id., L. 150.

'

Ammiraglip.§. 150.
Ai primi tenefiti di vascello ed ai primi capf ani, nonche ai

capitani del corpo R. equipaggi che godono dell'indonnifå mili-
tare previstarper i capitani di corvetta e gradi corrispondeati,
la riduzione di col sopra sarà stabilita nella misura indipatà per
quest'ultimo grado.
E' data faàoltà al ministro della marina, di concerto coÌ nii-

nistro del teÁro, di esonerare, in tutto o in parte, da I ddu
zioni di cui sopra, quegli ufficiali che per disposizioni regola-
montari o per riconosciute necessità di serviiio siano l igati
ad alloggiare in edifici erariali.
Agli ufficiali imbarcati, se colibi senza avere genifori, convi-

Venti ed a carico, oppure che siano vedoviienza f1gl miioÑ¾ o

innbili al lávoro o senza genitofi conviveritieed a enrici l'in-
dennith militare à diminuila .di C 50. .

Art. 29.

Agli étessi ufficiali in servizio attivo permËente (compresi gl
ufficiali inŸalidi di guetra mantenuti o riassunti, in servizio) o
richiamati dalla pos zione,ausiliaria, sempro quando Ainno am-

mogliati o vedovi aventi figli minori o inabili. al lavdro convi-
menti ed a änrÏco o genitori conviventi ed a carico, concessa
una indennitå supplementare di L. 30 mensili pel capo di fa-
miglia, per la moglie e per-clascuno dei flgliegenitori soprain-
dicati.

Uguale trattamento spetta all'uff!clale colibe avente genitori
conviventi ed a carico.

Art. 30.

L'indehnPå militare per i sottufficiall de R. na a e per
quelli del corpo delle capitanerle di porto stab lita nella mi-
sura monsile seguente:

1. Secondi capi e secondi nocchlori di po-to. L.
Agli stessi, se a:n aogliati o vedovi a outi figli ngnori o ina-

bili al lavoro conviventi ed a carico o,con genifori:,conviventi
ed a carico, oppure de celibi con genitori convivo ti ed ra- ca
zico, L 80.

2. Secondi capi anziani e secondi nocchieri di orto an-

ziani, L. 30.
Egli stessi se nelle condizioni dLeni l n. 1,µ90.

3. Capi di la e 2a classä Ä nocchieri di porto di la e 26

classe, L. 35.
Agli stessi se nelle cóndizioni di cui al n, 1, fan95.

Ai sottufficiali, prov'visti di alloggio gra(uilo'llir servizio che

siamo am nogliali o védovi aventi flgli minori o inabiÙ al lavoro

conviventi ed a cariáo o con genitori conviventiled.a carico,
oppure che siano celibi' con genilori conylvánti ca a caMco la
i viennità militare loro spettante 6 ridotta di L 15.

Ai sottafficiall in servisto ammogliati o edovi con figli niinor1
o inabili at lavora conviventi d a carico o con genitorf convi
venti ed a carico, concessà una indennità supplémenta e di
L. 30 mensili per il capo di famiglia fe di L. 25 úlénsili per la
moglie e per ciascuno dei flgli e genitori sopradistin11.
Eguali indennitå spettano al sottufflciali cellbi aventi go toil

conviventi ed a carico.

Art. S'i:

Qualora na sottufficiale col camalo deÌía tmoia page o del
novo stipendio gon l'Indeanità militare di cui ai precedenti ar-

Ìeoli, Ÿenga orieþfrà sontmi inferiore a gtiello gostituito dá
complesso della preceddrite pa Â o del precedente stipendio ('au-
riiintato delFassegn$,feinpdrenea dicui alla legge 1080 del 13 ago-
ito 1921)Á della preèed nÏe inden få speciali militare stabilita
dalla Ïegië À aprile 192 a 419, conserverà la differenza fino a

quando ejsa non rimanga e iminata per successive promozioni
o aumenti dipaga o di stipendio.

Art. 33

Nel casi in ctú lö stipendio o la paga sorio sosli&si o ridofti,
anclo findennÌtà militare (escluse le quote suppl mcniari) e lo
corrišporideriti detrazionitli cui agli articoli precedenti sonoso-.
speseto ridbtte nella stessa proporzione.

Art. 31.

Le indennità di cui al presente decreto, esäluse quelle sup-
plementari, sono ridotte alla metà per gli ufficiali e per i sot-
tuficÏali dislocati nelle colonie e pr'ovvisti di ass gni coloniali.
Sono pure ridotte alla metà per gli ufneinli e sottuff:ciallprel

detti le diminnsiälii sfabilito per coloro che slaio provvisti di
alloggio gratuito Wi serviziò o di indennità di alldggio.

PARTE III.

Disposizioni varie

Art. SS

Le disposizioni del presente decreto hanno effetto dal 1* a•¿
prile 1922.
Dalla stessa data resta abrogata la legge 4 Aprile 1922, n. 419
elativa.nlla indennità speciale militare.
È n'rogafo linÉt. 8 della legge 18 giugno 1922, n2828, dalla data

de11n sua entrita in vigore,
Sòno abrogati inoltre a ¡>nrtire dal 1* aprilà 1922 le paghe, le

indennità di g ado, g i aumenti biennali di pagi e gli ,aumènti
quadriennali di grado stabiliti dall'art. 8 del R. decreto 18 ago-
sto 1920, n. 12 7 relativi at sottufficiali délle Capifaaerle di portok
flimangono igore t tte le disposlatoni che non cÀµrastano

col presente decreto e sono abrogate tutto Iquelle contrarte.
Le differenze eventualmente percepite in j>ig dal 1 aprile al

1*:ottobre 1922 fra 11 complesso delle coinpetenze stabiLte dal

prSente decreto e quelle che per effetto del decreto stesso sono
sostituits odjalirogate.(compreso l'assegn temporane di cui

alla legge 13 agosto 1921, n. 1080) rimangono abbonate;

Art. 30

Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte in bi-
lancio 1 arÎazioni necessarle per l'attuazione deî presento de-
creto.

* Art. 37.

Il presente -decreto sarà presentato al Parlamento per esaere
convertito !Ë legge.

Ordi iSo che il presente decreto, èlunito del sigilig
dell Stato, oia inserto nella racpolta.ufficiale delle leggi
e dei.dáeti del Itegno d'Italiâ, mandándo-a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserváre.

Dato a Roma, addi 27 ottobre 1922.

VITTORIO EMANt1ELE.

FACTA'- DE VITO - PARATORg
Visto, il ghardaalgilli; OVIGIJO
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Tabella A.

Stipendi per g11 Ufficiafí doÍla. B. marina,' enall esi tie1ß delle CapÍtatwi di ¡Todo en efélus

quelli del Corpa R equip ggi.

) ©a ci

Anzianità di å) &
servizio ef- kg Ë o !! 3 s.

ft ole, d a å 8 8 8 Ammiraglio

Anni e gradi corrispondenti

0 6000

o

2 eso•
:¤

3 - gg
4 0800 7500

6

7

8 1600 8300 10000
Saf.

9 --- -..S
* 10

- - 2 *

12 8400 9100 10800
18 - - 12000

15 9200 9900 11600 -

16 ----
17 - - - 12800
18 100(0 1070) 12400 -

19 - - -
- 14000 16603

20 -
- -

21 10800 11500 15103 13600 -
-

22 -
- - - 14800 15800

28 ...-----
24 ...

- - 14200 - -

25 -
- - - 15400 18400 17800

26 ....' - - 18600 - - -

27 -------

28 -- - - - 1ô000 17000 17900 19800
29 --------

30 --------

31 - - -
- - 18500 20400 216(10

32 ---------

33 -----i----
54 - - - - - - - 21000 22300
35 - ----

36 - ----

37 - - - - - - - - 23400
38 ---------

89 ---------

40 - - - - - - - - 24000
' Vi to d'Ordine di Sua Mac'sta i .Re:

11 ministro: DE VITO.
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Tahalla a

Stipandi per gli ufflefali del Corpo R. equipaggi.

Anzianità da uf-
fleiale, compu-
tata dal 28•
anno di etA Sottotenente Tenente Óapitano
compiuto

.

Anni

0 7600

1 -

8 --

4 8400 8700

6 -

6 -

7 9203 9 0 10200

8 -

9 '-
--.

10 10000 10380 11000

11 .... ... ...

12 - - -

18 10800 1090 11800

14 - -

15 - -

16 11500 12400

17

15 -

19 18000

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Ro
Il ministro

DE VITO.

Tabella 0.

Faghe per i secondi capi della R. marina.

L. 5 al secondo capo vincolato con forma di leva.

L. O al secondo capo a ferma volontarla, che non abbia com-

piuti i 6 anni di servizio.
L. 8,50 al secondo capo che halcompiuti i 6 anni di ser-

vizio.

L. 9 al secondo capo anziano che non abbia compiuti, i 7
anni di servizio.
L 10 al secondo capo che ha compiuti i 7 anni disservizio.
L 11 al secondo capa che ha compiuti i 9 anni di servizio

L. 12 al secendo capo che ha compiuti i 12 anni di servizio
L 13 à! secondo capo che h.4 compiuti i 15 agai di servizio.

Segus tabella 10.

Stipandi dei capi di t' e 22 classe.

Anzianità di servizio
Capi di 21 classo Capi di la classe

Anni

10 5800
11 -

12 - 0800
13
14 ß300 -

15
1ß - 7600
17 6800 -

18 - -

19 7300 8200
20 -

21 -

24 8833
23
24 -

25 940)
26 -

27 10030
25 -

29 10500
30
31
12 ...

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro
DE VITO.

Tabella D.

Paghe per i sottufficiali delle capitanerie di porto.

A
d Secondo h e

Nocch are Neechtere
nocchiere anziano in 2 in 14

0 11 .53 12 -
1 - -

2 - -

S 12 - 12 50

6 13 - 13.50
7 - -

8 - -

9 13.50 14.50 17 i8
10 -

11 -

12 14 .50 15 50 18 - 19

16 15 - 16 60 19 - 20
16
17 -

18 - 17 20
19 -

20 -

21 - |21
22 -

21 -

24 - 22 26 -
25 -

26 -

27 -

Visto d'ordine di Sua Maestã 11 Be:
Il ministro
DE VITO.



TI numero 14¾ della áreotta affrotale delle
.
leggi e del decref f euf al precedente art. (, il Genio civile provvedera eenidel Regno contiene il seguente decrefoi quelle modalità che stimi pitt adatte, senza che da parte

VITTORIO EMANUELE (11 degli iheressati possa essere sollevata alcuna eccezione
per grasta di Dio e per valoa:A denn Nuen.e od opposizione.

RE DTTALIA Nessuria azione di responsabilità civile, par qualsiasi
titolo o ragione può, da perte dei proprietari degh

.
Sulla proposta dal Nostro, ministro p i lavori pubblici' edifiei demoliti o delle aree agombrate, anche anterior-di,concartocolpresidente del,Consiglio dai ministri,' mentealpresente decreto, o ¢ai loro aventi atisaiministro pai• l'interno, et cdn quelli per il tesoro, per ossere mossa, verso lo Stato e i suoi funzionari,.perlagggustizia.e gli affari di ,culto, per le finanze, per la tutto'quanto riguarda la isècuzione deÏ lavoli ed) $1guerra e per la .marina ; loro compimento.Sentito il 0onbiglio dei ministri;
ÂbËiamo decretato e decretiamo ·. -

- Art. 4.

Art i , All'esect1zione dei lavori.indicati nel precedente arti-
colo i sarà provveduto in .uno dei seguenti modi:.E' autorizzata la spesa di.L. 6..00.000 per provve- a) in amministrazione o mediantidottimi;

dere, nalle localiti danneggiate nei.comuni di Arcola e
, b) a mezzo di cottimo É di gamento di sommaLarici daHo scoppio del forte Fálconara della difesa di a forfait > doi proprietari.Spezia, avvenuto 11 28 settemb 'e 1922.: Per l'approvazione dei progetti principali e supple-.a) allá domölizióni e ai punteHamenti,di edifici tivi e per tutto quantä altro concerne l'esecuzione dei

pericolanti, oh interessino,1a pubblica incolumità : : Iavori sono applicabili le norma contenute nel decretob) ara riparazione necessariâ per ripristinare|1 Luogoienenziale 6 febbi•aio 1919, b 107, modificato daláransito delle strado (escluse que]Ie di carattere•mili- decreto Reale 12 febbraio 192ž, n, 214.tare), ,nonchò agli' sgomberi delle macerie e dei mate-
fiali caduti o ohe potessefo ancora cadere sulle vie; Art. 5.

piazze, alvei e su; qualsiasi altra area pubblica, e, nei Tutti i lavori di cui al ypresente decreto occorrenti
casi in cui ne sia, riconosciuta la necessità. dai funzio- nelle predette località danneggiate, sono dichiarati di
nari del Genio civile e, pi'eÝia autorizzazione del.11ini- pubblica uti ità.
stero dei lavoi•i pubblici, anche 'agli sgomberi delle Art. 6.
.aree privats • '

,· c) alla riparazione dÏ ëon'duttuie di' acqua potË-. Kelle lðealità che ssaranno sp'ióificatamente designate
liile er i biàogni dellé popolaziopi ; oon decreto del piinistro delle finanze, sono abbonate

d) alla..i•iparazione o ricostruzione: le.rate dell'impoßta erariale e della sovrunpostacomu-
' nale e provinciale sui fabbricati e.sui terreni per l'anno(°' delle.case. di abitazione -urba ee rurali ;

2° degli edifici pubblici pro noiali, com°unali od 1922, non riscosse alla data 2dol presente decreto.
epliartenenti ad Enti inótali aienti scopo di bpnefi Sono abbonate, altrasl,' le - rate della imposta e so-

dnza . vrimposta di ricchezza mobile per Panno medesimo non
3° delle oÏ1iesg þarrocchiali o aventi cura d'anime, riscosse alla data del presónte (dporeto¿ e che si riferi-

necessarie e,indispensabilisal culto e delle'relative-case scino a redditi ceäsati.fin conseguenza del disastro av-
"

- venutocanoniche. •

Tali riparazioni o. ricostruzioni saranno limitate·gllo
stretto indispensab,ile'ýýi•.restituife gli edifici anzidetti
al loro uso, éscisa ogni opera di ampliamento o di
abbellimento.

', Art. 2.

E' fissatosimprorogabilmanp al 31 dicambre 1922 il
terming per gla presentàžione, alla Regia sottoprefettura
dieSpezia, «lella domando da parte dei privati proprie-
tari o degli En

, pubblici proprietari degli anzidetti
edillei par ottoñere le riparazioni o ricostruzioni di cui
all'art. i.

Art. 3.

,Wella ese µzio e.dei,liväi•i di demoliziorie e disgom
bi·o, t'anto elle aree pubbliche e' priýate come del la-
.Tori di tipgaziope e di irloogt alone 'degÍi ediflei, di

Art. 7.

E' autorizzata la spesa di L. 1,000,000 per comple-
tare la riparazione dei danni,causati in comune di Per-
geggi dall'esplosione del fonti Sant' Elena; seòondo le
norme dei precedenti articoli 8, e 5.

Art. 8.

In relazione al disposto dégli iticoli i 7 el pre-
sente decreto, nella parte straordinaria dello Stato di
previsione della spesa del IÚãist o'dei JafŠriiubblici
per l'esercizio finanziarig i922-923 sono istittiiß i se-
guenti capitoli con lo stanzÑn nto per ognugo di essi
indicató :

Ta p. 218-bis. < Provvedimenti in dipendenza della
esp!osione del forte di Faleonara eÀo S fa »,
L. 8.500.000;



.§µggg)p-2184erygr.oñÿ¾menti-in .dipen ongasdella ,

esplosione del forte 'Sant'Elana in Bargeggio dre
1.000.000.
IL fondo dei residui del capitolo n. 296 OSpese deri-

vanti dalla convenzione'29 novembra'1919 itipulata col
Consorzio Nazionale perila utilizzaziond dÑi materiali
teleferici residuati dalla guerra| e9e. > dello stato di pre-
ý one sugdetto, ò ridotto di L. 7.500.000.

Art. 9.

Il presente deareto avrà effetto da,oggi e sara.pre-
sentato al Parlamento par essere convertito inel,egge.
Onliniamo che il pres.ente decreto, launito del sigillo

dello ß;a,to, sia inserto nella raccolta ufficiale dèlle legg
a dei decreti del Regno d',Italia, mandando a chÏtod o
.spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rosso e, addl 12 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

AIU3SOLINI - ÇARNAZZA'- TANGORRA
- OVIGLIO - DE STEFANI - DIAZ -
TIIA9N DE REVEL.

Visto, il guardaalgilli: OVIGLIO.

Il nornøro Ì477 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
d¢l licQuo pontiene il seguente decreto:

VITTORIO EllANUELE III
per grazia di Dio e per Volonta dell.a Nazione

RE D'ITALIA

ista la legge 22 agosto 1922, u. If69;
to.il B. decreto 8 ottobre 1922, nsi3.10;
tp il, Consiglio dei niinistri ;

lla proposta del presidente del Consiglio dei mini-
strij minist,ro -segretario rii Stato par Eintárno e ad in-
terim per gli affari estori, e del minist1'o segretario di
tato per il tesoro ;

biapo d,eoretato e decretiamo:

Art. i.

Le diaposizioni delPart. 1 (ol R. decreto 8 ottobro
1922 nè1310, sono estese al personale del ¿Consiglio di
Stat eila Corte dei conti e dolle vy attire erlíriali,
gntemplg,togalla legge 7 aprilo 1921). 355.
Con dãožgto del ministro dol toso o; sarmmo intro-

do1¡te in bilen io le variazioni occorrenti in esecuzione
del presonþe articolo e del R. decreto n. 1310 sopra
citato.

Art. 2.

Il R. decreto 29 ottobro 1922, n. 1379, è rayocato e

onsidprato þriyo di ogni effetto.

.
Art. 3.

Il preëente decreto entrerà in vigo.re nel·giorno ella
suaiptibblicazione nella Gameetta Agiotale gitarà presen-
dato1&l Pàrlamento nor essere convertito in legge.

rdiniamo,che il.soiesente decreto,.munito.dellsigillo
llo Siätoi siá iriserÎp no110. raccolta ufficiále delle leýgh
deÌ deo ti del ËegúËd It lie. mandiiigõ$aloÜunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, aidl i2 novembre I"22.

YITTORIO EMANUELF.

MUSSOLINI - TANÇaORRA.
Visto, il gagtgigillt: OVIGLIO.

Il numero 4466 della raccolta ul/lciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il geguente decreto:I

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e por volonta delladTaziong

RE D'ITALIA

Viete le leggi 24 maggio ¾03, n. 205 - 5 aprile 1908,
n. 161, e ß luglio i912, p. 749 ; , , o

Visti i RR. decreti 22 senernbre 1903, n. 407, e 20
novembra 1912 n. 1205 ;
Visto 11 esto unico dalla leggi postali appropto con

R. decrato 2 digembre 18 9, n. 501
Visto l'art. 137 del regolamerito general ,intörno at

spryizip postale appgevato poli.R. .depretó f.0 Àbbraio
1901, n. 120 ;
Ritenuto opportuno di adottara pel pubblipp gervizio

dell'Eritrea alcune specie di frapcobolli della, Somalia
Italiana munite di analoga sovrastampa
Sulla proposta dal Nostro ministro segretariggi Stato

p?r le colonie ,di concarto.con quelli del tpsorole delle

poste e dei telegrafi ;
Abbiamo decretato e dacratiamo :

Art.
.

i.

E' (gtorizzata,1a soyrastampa di talune specie di

rapcohplli (11 uso pella ßomalia Italiana da serviro o

per la francatura delle corrispondepze in partega da-
gli uigci postali dell'Fritres y dirette .orunque.

Art. 2,

Detti francobolli formano una serio di sett valori,
e cio& da centesimi .2, 5 10, 15, 25, 50 e da tina lira, e
saranno p sti ii vendita a decorrere dal finovem-
bred B22.
Essi portano· sovrastamýato in inchiostro nero, nena

parto infeírÍore,'il vålŠre ifli Ñ ovvero in .ontesimi,
nonché a stampatello la parola « Eriërea m luogo
della precedente leggenda- eBenadir ».
Inòltre, con alquanti freghi, pure in nero, siono stati

ce.ncellati i proce:letti valori in « empa ».

Art. 3.

Tutti i fram¿obolli che hanno valore corrispondente a

quelli di cui al precedent3 art. 3,. e che sóÑ attuel-
mento in uso nolPÈritrea, continueranno ad Svere vi-
gore.



relatvo af valost oha doyµnnò esserÑtolti di eorea.
Ordinfili oÏle Ï1 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta officiale dello leggi
o dei depytti del Regno ,d'Italia,mandando a chiunque
apetti di osserYarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, 23 ottóbre 1922.

VITTORjlO E31ANUELE.
AMENDOLA - PARATORE - FULCI.

Visto, il guardasigillí: OVIGLIO.

Il numgro 187 delja raccolta ufßgale delje leggi e del decreti
del Regno contifene il seguente decreto :

VITTORIO EllANUEIE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1920, u 999, ehe istituisce
una Çouggispione parlamentare d inchiesta sulle spese
di gueriä
Yista la le3ge 29 dicembre 492g n. 1979, che pro.

Foga fido al 31 dicembre 1922 oteri dolla Commis-
sione;àuindicata ;
UdfIÍo II Coñsiglio dei ministri ;
BRIIÑ proposta del presidente del Consiglio dei mi-
istri,' ininistro segretario di Stato par gli affari del-
Yinterno e inferina per g°i affari esteri, d'accordo coi
ministri dellarguerra e della giustizia';
Abgiamo dâcietaio e decrotiamo:

Articolo unico

La rilazions della Commissione d'inohiesta istituita
aan legge' 18 liiglio i920, n. 999,, con tutti gli atti e
i doomnenti in cui si fonda, e 84tti i provvedimenti di
desperossara presentata non oltre il termina già ils-
sato al 31 dicembre 1922, al Governo- del Ro, che ne
orera la-comunicazione alle due Camere.
Ogni pilbblicazione parziale o totale della relazione e

dei lavoWdella Commissione lirima clie la relazione sia
comuniôáta elle due Camere à vistatà. I trasgressori
saranno püniti con la detenzione non iliteriore a sei
mesie e con la multa non inferiore a lire 5000, senza
pregiudizio dello maggiori pene sanoite dal Codice pe-
nale ove il fatto cántenga gli estremi di pitt grave reato.
11 giáoito deoroto sarà presentato al Parlamento por

essels convertito in logga.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello§tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a del doorett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di oiservarlo e di farlo osservaro.

VITTORIO EMANITEIÆ.

Salazione di SE il ministro sagratario di #tato per
gli affari dell'interno, a 8. R. 11 Ro, in udiensa del

9 ottobre 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Cariati (Cosenza).

SIRE:

Due successive inchieste, seguite rispettivamente nelfaprile
1921 e nel maggio 1922, hanno posto in luce:persistenti e gra-
vissime irregolarPA nel funzionamento dell'Amtninistrazione del
comune diCarlati
Notevoli arbitri e favoritismi furano compiuti nella conessione

dei suoli edificatori, nella quotizzazione del terreal comunali, e
qualche amministruziðne, cho figura tra gli affittua dei terfeni

stessi, 11 ha ceduti pol ja subaffitto cod un soprop o.

Sistemi partigiant-forono seguitirdurante 11 pe od del re-

zionamentò, nella distribuzione dei generi, con afatÍ; jgravi
sperequazioni fra i contribuenti sóno.state.create gon la f rma-
zione della matricola dglla tassa esercizi irregolaritå di vario

genere sono statomocártate nella gestlâne daziaria - (11 Comúne
ha perduto la lito,intentata dalPeppaltatore).; i servilzi pu hilci
sono in genere abbandonati e particolarmente l'afficio comu-

nale, la pubblica illmatiezione, Figieng.; sono stati trescurstigli
interessi della frastone Torreyecchia, con ýIvo mal ontento degli
abitanti la si'uazione Snanziarla delFjtnie è grnYJssimate git
impiegallison,aAati senza stipendje diversi mesi. I

Tall'rilievi, acàertati dalla priina inchiásÏa.p riscontrati aggra-
Tati dalla seconda. furono, entrambe le YõIte, tempestivamente
contestati aWAtuministrazionie ; ina questa, la prima volta ha

dato, eõnálettera del shadaco detÍnzioni del.tutto Ansufficienfi, e
la seconda, dopo la infruttuosa convocaiione del Coásiglicatoi-
manale, ha presentato, con deliberatione d'urgenza -presas dalla
Giunta municipale doýo che erasscadàto 11 termi appeyentorio
preventivamente fissato peicontrodu¼re, dÌfese che§sostanzial.
-mente sono simili a quellerdate drl sindaco la pr a volta.
Il sindaco poi ed uti assessero sonóptati ora rinviati a giudi-

slo per grave reato, altri dtië,asseäsorte quattrolconsiglierico•
muinallisi sono dimessi, N:÷=:
Ed 11 prefetto, avendo constatato che PAmmigistrazione non

era più in grado dLfunzionare regolarmente, ha dovuto inviare
sul posto un spo conÈnissario. .

,
E poichè, inoltre l'operato degli ammhaistrato i. ha susáitato

un Ylyo malcontè'ato nella.popolazione, che dest4 serie reocca-

pazioal anche per il mantenimento della quiete cittadina, st
rende indispensabile taisto .per le irregolarità amministrative

sopra elencate, quanto per regioNi di ordine pu bliëo ifccÉme
ha ritenuto il ConsigÌie, di Stato nell'adunanza de119,siittem-
bie u. s. -'lo scioglirifontoiásí nsiglio comunaÍeÄon1à conse-
gaente nomina di un Regio coinmissario
A cto provvede l' unito sohtma dl ¾eoreto, che ho l'onora
di sottoporre all•angusta ilruill'di Vostrà Maesti.

VITTORIO EhlANUELE III
per grazia di Dio i eÈ olonta della Nissiona

RE DTTALIA

Sulla proposte del Nostro ministra segretario di Stato
per gli affar( dell'intorno:
Visti gli articoli'328 e 824 del testo unico della legge

comunale e provinciale provato col R. dooreto 4 feb-
galo 1915, n. 148 :
Abbia:no dooretato e deotetismo:

Art; L
MUSSOI.INI DIAZ - OVIGLIO• B Gonsig:la samtanale di Gariati, in províngla di Co-

Viste, 11 gru itsigilli: OVIGLIO. Seura, à idÌOlte.



Ar't 2. ' Art. G.

I afgne Gius > Es Casia a nominato com U Ministero degli aflari e~steri è in¿aricatö delfessioxione det
surfi straordinario poi la 15in! striîšÏÀÏ ýÊoŸyis presents deersteau di provvederemt inveri diagotoriadef4&
ria di detto Comune, fino .alf insediament del anoyo
Consiglio comunale, al termini di legge Roma, 24 novemþre 1922.
Il Nostro ministro predetto e incaricato della eseou- Per 11 presidente del consiglio dei mWstri

sione del presente decreto. ACERBO.

Dato a Racconigi, addl 9 ottobre 1922.

VITTORIO EltANUELE
IL 1WINISTRO SEGRETARIO DI STATO

TADDEI PER IL TESORO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MIA STRI
Ritenuta la opportunità della nom'na di un Comitate per lo

studio d31:e condiEloni del traffici dell'emperio di Trieste e.por
la segnalazione deg i occorrenti provvedimenti t

DECRETA:

Art. 1.

È costituito presso il Ministero degli affari Esferi un Comilate
incáricato di studiaro e di coordinare, con.il concorso dello
Amministrizioni centrali interessate e dei rappresentanti locali,
i provvedimenti da adottarsi per l'organizzazione dei trafÌlci del-
Pemporio di Trieste, per la sistemazione det servisi particolar-
mente ferroviari, marittimi e doganali e por tutto quanto possa
promuovere le stiluppo comtnerciale ed industriale della citti
o del suo forritorio.

Art. 2.

11 Comitato sarà presieduto dalFon. Giovannißanelli, deputato
leParlamento,

e faraAno parte:
in afdueAelegati del Ministero delle finanze (uno della Dire-

stone generale delle dogane ed uno della DÌresione generale
delle imposte dirette) ed uno Ler ciascuno dei hiinisteri degli
affari esterl, del tesoro, della marina (Commissariato lier i sir-
Vizi della marina mercantile), de1Pindustria e com:nercio, del
lavori pubblici, della Direzione generale delle fer ovie délÌÙStato
e del Commissariato generale per l'emigrazione

b) il presidente della Camera di commercio ed industria
di Trieste ;

c) 11 direttore generale del Magazzial generali di Trieste.

Art 8.

Visto il R. decroto-leggo 7 aprile 1921, n. 572, col quale si di-
spone che i pagamenti delle indennità liquidate a titele di ri-
sarcimenta def dantû di aceita petmano esse·•e effettuati a merzo
delPIstituto federale di credito per il risorgimento delle Venemie
con 16 medalità da stMlirsi ceri decreto del nÌlaidro del temero
di contrio ëon quello delle Terre liberate, anche in derog*, in
quanto necessario. alle disposizioni di leggi Vigenti in materi
Ritenuta la opporjunità di avvalersi soltanto in parte di tale

facoltà, affidando alfIstituto federale la tenuta delle scrittore
contabili e dello statisitelle óccoirenti per i pagagenti senza
pregiudizio della ultôriore sistemazione del servizio;
Di concerto col minist o delle Terre liberate,
Sentito 11 Consigliõ dei ministri;

DECRETA:

Art 2.

Tutti gli Uffici dello Statõ, ed Enti, che, a titolo risaroi•
mento danni di guerra, abbiario effettuato pagamenti, antiot-
pazioni e somministrazioni in denaro ed in natura, sotto gåah·
slasi forma, oppure abbiano esegûlto Infori da imputarai in
conto delle indennità da liquidare per detto titolo, sono tenuti
a trasnuttere alPIstituto federale di credito per il risorginiento
delle Venezie l'elenco nominativo compleio -del pagamenti, anti-
cipazioni,2 somministrazioni e lavori esegolfi, nel termine di due
mesi dalla pubblicazione del presen'e decreto con le modalità
che saranno stabilite dal Ministero delle terre liberate, il quale
potrà anche far procedere presso tutti gli Uffici ed Enti sopra
menzionati, a qualsiasi Mmministrazione appartengono, agli ses
certamenti e rilievi necessari e poirà autogare l'letygto sfe€e-
rale a richied6re al dannegálati formali dichiaraziord sulle

soüime e stii beni ricet ti.
Gli äffleflíquidateri dfdanni di guerra hanne anslogo ebMigo

di pai·toc:pave alffstituto federalo Panmontaro di tutte. Io in-

dengità definitiyamonto líqtiidate.

Quando il Comitato tratti di argomenti ghe rientrano neÍla
.

competenza di Ministeri non rappresentati gel Comitato steiso,
11 Ministero competente sarà invitato a delegaro alle discussioni
un proprio rappresentante.

Art. 4.

Il presidente del Comitate fa A partecipara al lavori con vote
cleliberativo i senatori ed i 4eputati di Trieste quando ció appa-
risca opportuno con riguardo alle questiont in discussioni esso

puð anche far þartecipare alle Conferenze, con voto consultivo,
degli esperti nelle singole matorie da trattar.i.

Art. 5.

I lavori del Comitato devono esser, compiutinel termine mas-
½imo di tra mesi dalla costituzione. Singole relazioni e proposta
jarano présentate appena daßntti gli ¢tydì Wt singo.1 kgo
(nositi,

Art. 2.

J/Istituto federale di credito, sulla scerta degli elenchi t+
smessigli e di tutti gli alta dÿenmenti e notis e che .

sa-A auto-
rizzita a preenrarsi a sua cura, istituirà un servizie centra'e di

contabilità e di st1tistic: secondo la ca:Yonzione allegata al prá-
sente decreto.
Gliegtratti det onti individuali rilasciati dalffstituto federale

costituiranno per lo Dirgstoni e Intendenze di finanza docainenti
probatori della situazione dei danneggiati agli effetti del paga-
mento.

Art. 8.

Il ministro dello Terre liberaté o autorizzato a stipulare (on
PIstituto federale una conŸear.fosò seedade lo schema endesio
al presente d preto
I.0 Irge40 Á çÙlq¢ ©Îl3 StatÒ þ# ÍA tia Astgttziga¼ 64tttíû0
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preloynte sul cap'tolo 18 dello stdo di- prgy;slene della spesa'
del Ministero delle terre Ubel'ate per Fesercizl& 1923·-923.

Roma, 14 novembre 1922.

Il ministro del tesófo
TANGORRA:

Il ministro per le terie liberuf e
GIURIATL

denni dÌ finania eàräpetinÏe, poi i p ovndimidt e Ìg St ER

pótià§îâißàQi in sedd aniministrativa, ed occorreded sede
penale.
Le spese di sopraluogo e vefinche rese riecesilarie dalla reni-

teni.a del danneggiato a fornire le indicazionichiesteglio dapne-
sattezza di esse, potranno.esserp poste a suo carico, con deci-
slone del controllore delegaio dal MihistNo dåliä téire (ihe-
rate.

ALLEGATO. Art.-6.

Schema di cofivenzione tra il ministro delle Terro lib'e- Oltre la vigilansa generale che compete ai Ministert del tesoro
'

- e dàll'industria e commercio sui serÝ1st del11stituto, per lo ispe-rata e l'Istituto federale di'credito per il risorgi- - a

ciale servizio di cui alla presente convenzione sarà nominato unméRto Ã a eBOÉiP• controllore dal Ministero delle.TËIre .liberate con i poteri che
Art. 1. saranno détèrniinnti dal $IÌnisÏeÑ úthsho '

L'Istità!8 fädéikle di Credito per il risorgimento delle Venezie
si oblillgir ad isttiairo' un sòrvizio ;centrale di ca$aliBÍtÁ e dÏ
statistica delleloýerdsioãi^di, liqui adode 'dt anticiýazione e dí
pagafneifá sãIlo indonalía p'er risdriidfeifo'déi daúnÏ di guerra
al pÍ•lvÀti entro ÄÑntottitnta. il&r i haila pulálleazione del
decrèto lie aýýrovei•Ù· IJ presdni C nyeilzi ne. I)etto ser-
visio à ti•aÌó dövr£ terfeid in evidofiza néf modt lidÌciti in se-
guito tutti i dali elië all'Isfituto ranãó)erýÊ¿tiÌi id fainpo
utile.

Art. 2.

Art. 7.

Taffe lË¿pese del servizio sono-a carico delPIstituto gede-
Àale. Il Ministero dellá TerrËliÌÁrafe a ýarziale ritusione delle
sþese d'impianto e di gestioie corrià¶onderå all'Istituto la
sonima di lii·e un milione gièr una volta tarito.

Àrf. 8.

La datfoEÎÒIil I ÎÎ $8ËÔÎO fÒ Ñ$0Î Š0ÊTÎËÍÊ ËËÈË¤ËÌ
disjo fé délŠIstitiiiô fenèial di rodit eiÌ dyiýräŸãtå å 1 liinia
stero dèlláÍei e libäžat .

11 servizio di ani,sopra dovrã©éisei•e ohiinato la modo da ri-
spondere ai flii: / '

al di tenere in evidenza la situazione di debFo e di cro-
dito aef sfrigoli dìàneggiati e percettoil déllò aßŠoipiiifoni;

b) dÌ tenere in evidenza-la situazi e riassuntiv del sini
goli EnfÎ od néfici ariticipitori;

) di tenere in evidenza la situaii nå stafisüca génerale
delle liquidazioni.

Art. 9.

Là preseáte condefíziotie'6 ektesa in catti liberá ¥d esente dá
registrazione.

Il miniskro del t soro
TANGORRA.

-

Itminisliõ aiú riúPi iÐ¿Paíd
GIUSIATI.

Art. 3.

IIIstituto federale rilascerà estratti di conti individuali a ri-
cht'está dàll Direildifi;'ch Intende ûë dÏ Šnanza agli elletti dei
paga fièriti por g"unluáq iÌtol e potrå rilascîarne nei casi che
saratinU tab Illi dal Afinista'r dålÍe Thire liberate, a richiesta
degliiritereksati tifò!iiri'dGllËpÈrÎlte Íóro aventi causa contra
rialbo'fif di un dirittiflisU di'lÌËe tie p i ritosione di spese.

Art.' 4.

Oltre lisurrespoissabilità;puttibolèrkc5fnË antidipatore, PIsti-
tuto federale i•lsgendi'ddl règolarelmplanto e della tenuta ddllé
scritture in base agli elemonti i·accolfi;. noaËhè dal rilascia degli
esfratti dal conti.

Art. 5.

È fatto obbligo sillfitittito di provvedere a sua eurá tiel modo
più esätto e co.npleto alfaccertamento delle paffite dei danneg
glati, àl quale scopo glt'Edata facáltà:

is) di rilevaro direttamente liresso gli uffici ed Enti i dàti
occorrenti per la formazidne degli elenchi senza turbare od
intralóiare in aÌcun Inodo'il fung outimentd degli uffibistessi;

b) di esaminare Údocumenti e le petze di appoggio delle
llquidazioni dt.Ínvorio'asse'µhzioni in natura á antleiplizioni in·
contanti e di trarne copia, anche per estratto a solo uso ammi-
nistrativo pro¡irlo;

c) di interpellare i danneggiati $>far loro sottoscrivere di-
chiarazioni circa lá somministrazioni, lavori e pagamenti avuti,
con vincolo di'giusiÃ .conEpläta attistazione;
' d) di eaeguirá aiprË1'àoglii e veiÏÎiche dirette alÍ'nàcerta-
mento di partile dubbie o contestate. In caso di constatata falsa
dichiàí-äkione dà päld ilt dimieggliio siails niliit'allie áûl-
mÌnistrazioni, lavori o pagamenti avati o di occultazione. di al-
guno fra Asis l'Istituto syddettq Monate p Fifego gl'Intoa..

IL MINISTRO DEL: TESORO

Di coáëerto coi ministri delÌ'indust Ïa e commercio e delle
finanzi;
V dufo l'art. 18 del R. decreÍo 2 ma o 1Ó$Ò, col quale venne

concessa la facoltà di estendere le dišposizioSi del testo unico,
appkovato con R. decreto 20 giugn$ 19ÕË, r ÉŠl, sulla riscos-
stone d lle imposte dirette, all'esazione del crediti dell'Ufficio di
Verifica o compensazione ; ,

DECRSTA :

Articolo uniéd

Por lá i•1seäsillone dei crediti dell'OfËõiofdi òrifliä Écdmþën-
sazione saranno applicate le normö áitilalniënté Ïà vigo're per lá
riscòàsidne delle imposte dirette di ini al tdst unido aþpŸovato
con R, deoreto 29 giugno 1902, n. 281, con le ueifti nîõdalitàS

a) l'Ufacio di verifica e compensazione dopo avere pscusso
i débitori compilerà apposito ruoló-dôl' debitori morosi, ¢on l'an,
silió delle Intendenze di finanza;

b) 1 ricevitori provinciali verseranno le somme ylseosse
fer' conto dell'Ufficio veriflea e camþetnazione a credito del
conto corrente istituito presso la Banca d'Italiâ a nome delfUf-
ficio suddetto.
.Il présente decreto saràroßsfrafo alla ÊorÌe dei conti.,
Roma, 25 maggio 1922.

Il ministro dej tesoro
PE ANO.

Ìl ministro per IT4 tria e commerclo.
TEOFILO ROSSI.

Il ininistro delle knze
ßERTONE.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il R. decreto 5 maggio 1916, n. 505, con cui ven¾e data

facoltà al ministro del te.oro di emettere buoni del tesoro con
stadenza di cinque .anni all'interesse annuo del 5 010•
Veduto 11 decreto Ministeriale n. 572 del 23 sèttembre 1922,

che autoritzb Pemissione dal 1° ottobre 1922 al 31 marzo 023
di buoni quinquennalt al portatore con scadenza di rimborso•al
1° ottobre 1927;

DETERMINA:

I buoni del tesoro quinquennnli nominativi rilasciati dalla Di-
rezione generale del tesoro in base agli articoli 2 e 9 del R. de-
creto 5 inaggio 1916, n. 505, per trarnatamento di buoni del te-
soro quhiquennali at portatore di cui al decreto n. 572 del 23
settembre 1922, porteranno tanto nel testo <lel buono quanto in
quello delle cedote, come speciale di,tintivo di e missione, la in-
dicazione 4 11a etnissione > ed avranno il fon<io del < .recto >

nel buogo e nelle cedole in color « rosso remington ».
Sono approvati per i titoli antidetti i modelli qui annessi.
Il presente decreta sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 23 novembre 1922.

Il ministro
TANGORRA.

DÏSPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

delle poste e dei telegrafi

MINISTERO
.
per l'industria e .il cotamercio

DIREZIONE GENERALR
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private '

Corso medio dei cambi
del gíòrno 22 novembre 1922

(ArÎ. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . 151 43 Dinari . . -

Iiondra
. . . 97 07

.
Corone jugoslave --

Svizzera . , .
403 Belgio . . . . . .

141 -

Spagna .

. . 332 - Olanda
. . , ,

8 525

lierlino . 0 36 Pesos oro
. .

18 03

Vienn
, , . . . 0 085 Pesos carta 7 93

Praga . . . 69 20 New Yoric 21 00

Oro . . . . 416 78

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
. Note

AVVISI

Il giorno 18. correlite in Catone, provincia di Pisa,i stata atp
tivata al'servizio pubblico una ricevitoria telegrafica- di 35 classo,
con orarlotlimitatoldi giorno.

Il giorno 20 corre'nte in blotta Fileenstro, proyÍncia di Cifan-
zaro, e il 21 dei-ren!ýin MóntÌcella Conte Otto, prõvÌncia' dÏ Vi
ceriza, sono state attivate al servir,io pubblico ricevitorie tel -
granche di 1 classe con orario limitato di giorno.

3.50 / ynetto (1906) 77 38 -

3.50 | netto (1902) . .
-

3 °/ lordo. . . . . . .

5 | netto . . .
85 88 -

so inedio Rei o.ambi
det gioi·1ib 28 ríovembre 1922
rt. 39 del Codice di commercio)

Aledia Medi
MINISTERO DELLA GUERRA -

Parigi . . . . . 158 91 Dinari . . . .

Disposizioni nel personale dipendente : Londra . . . . 96 77 Corone jugoslave -

Svizzera
.

401 - Belgio « 14f25UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE :
'

Spagna . . . .
- Olanda . .

8 575Arma di fanteria.
ßerlino . . . 0 871 Pesos oro

.
18 -

Teaenti·
Vienna . 0 035 Pesos carta

, 791.
Con R. decreto del 29 ottobre 1922: Praga 68 - New Yoric

. . 2 59
Gasparigellei Albe-to, tenente, in aspettativa per inoÑi Jpe - Oro '

. . . . 416 69 .ciali. t asfedto in aspettativa per riduzione di quadri dal 15
novemb:Ë1032 od 6, a do:ninda, richi anato in se viite Èal Media dei consolidati negoziati a contanti.
16 novembre 1922 con décorrenza pergli assegnid quest'ulti-
ma data.',

CONSOLIDATI Con godimento Note
rma di cavalleria, in corso

Capitani.
Con R. ecreto dál 17 ottobre 1922: 3.50 | netto (1006) . . 77 29 -

I seguenti capitani in aspettativa per riduzione di quadri sono / netto (1902)
cidamati in servizio attivo dal 1 ottobre lu22 con deterrenza 3 | lordo : , . . .

assegni dalÏa data modosLna: | t , . , , 86 35 , -

De Gregorio (Jmberto - Raby Guide - Espizzi B unamenti Orfeo.



.3000

ganza n.1.3¾ übbuoazione.
.91 dichiara che le rendite segnanti, pu er:ore occorso nelle Indleazioni date dal richiedenti all'Amminlutrazione dél Debilo

pubblico, vennero intestate e vincolate corne alla colonna 4, mentrech6 dovevano invece iptestarsi e vincolarsi com AUa co-
lonni 5, essendo quelle ivi risultanti le vare indioazioni del titolarl dello rendite stesse:

e

e Ammontaro

Debito della rendita Intestazione da rettinoare Tecore della rett160s

I 2 5 4 5

Consolidato 118037 1250 - Domino Francesca fu Giuseppe Domino Francesca fu Antonio
5 0¡O 11E038 1250 - Domino Marin fu Gingeppe · Domino Maria fu Antonio

118039 1230 - Domine Adele fu Giuseppe Domino Adele fu Antonio

118040 1250 - Domino Irene fu Giuseppe Domino Irene fu Antonio

> \ 216098 110 - Piccione Maddalena fu Domenieo, minore, Picciona Margherita-Maddelena a Domt-
sotto la patrin potesta della madre nico, minore, ecc. comè contro
Gendini Rosa fu Giuseppe, ved. di P:c-

' olexo Domenico, dom. a Castelforro
sobborgo di Alessandria

ß.§0 010 ;1620 0 à Prolo nascitura di Mesturini Caterina fu Prole noselfura di Mesturini 11taria-Caffe-
Pietro. nnbile, dom. In Casale Monfer- rina tu Pietro, moglie di ßandri Leo-
rato (Alessandrin), con usufrutto vita- poldo fu Giovanni, ecc. come contro,
11:19 n Mesturini Catering fu Pietro ,

con usufrutto vitalizio a M#sturini Mas
ria-Catterina fu Pietro

299 E - IV<a Fiorentino ití Ippoll'o, dom, a Bar- Ives Ippolito-Florentino, ecc. ome contro
donocchia (Torino)

Consolidato 122271 250 - Tiriduzzi Mario di Enrico, minore, sotto Tilidnitzi David dlEnrico,mi cre,e¿c.,co-
, 5.010 la patria potestå del padre, dom. a Pe- me contro

-
. rugia

P' N. 6010 020250 1005 - Shisk Biagfo-Marlo-Adolfo, Antonio-Loigi- Sbish Adolfo-Ðiagio-Mario, AntonitüLuigi-
Frsacesco, Adele-Maria-Sofla, Luisa-Ma- Francesco, Adele-Maria-Sofia, Luisa-Ma-
ris-Vincenza e Mirreo fu BinEglo, minori, rie-Vincenzale Marco fu Biagio, ecc.,
sotfo la tuteln legale della mrdre Ar- come contro :

dillo Maria Aununziata fu Domenico,
dom. n Bari

P.N.4,500(0 Ottlie7 2700 - Intestata come In precedente In'estata come la precedenfo

Consolidato 183762 7õ00 - Giarrè Massimiliano di Carlo. dom. a Fi- Giarrò Massimiliano di Carloi minore,.¢ofto
6 0;O renze, con usuf runo vitalivio a Gierrò la patria potestá del paá¢e, dom. a Fi-

Carlo fu ,
Massimiliano, tom. a Firenze renze, con usufrutto vitalizio como

contro

MS
-

7 - Lamposona Alicia di Giuseppe, nubile, de- Lamposora Alicia di Gius ppe, minore.

.
micillata a Marsala (Trapani); vincolata .

sotto la patria potesta d4 adre, domi-

d'eantrutto ciliata a Marsala (Traph ; singolata
d'usufrutto

a TORG SO:0 - Mainp Rosa fu Guglie mo, moglie di Ru- Malan Rosa fu Guglielmo, moglie di Bu-

Inflini Roberto, dom. a Susa (Torino) rattini Roberto, dom. a usa (Torino)
F. R. 5 0¡O 00378 10 - Degioannis AnÀreina fu LortBZo, ambile, Degionnuis Andreina Êu Loreáxo, minore,

012368 60 - dom, a Cagliarl sotto la tutela di Loj Vincenzo, dom, a
Cagliari

8,50 010 8840 <2 850 - Zoncada Agnese di Vincenzo, minore, so tro Zoncada Agnt se di Frances -Vincenzo,mi-
In patria potesta del padre, dom.a Lodi note, ecc., come conir
(Milano)

o 742965 45 50 Salvaire Francesco, P etro, Giacomo, Lui- Selveiro Francesco, Pietrp, Giacomo, Ma-
gia, Margherita, Valentina o Maria fu ric-Luigia, Margherita, Valentina e Ma-

Giacomo, minori ria fu Giacomo, minori

P. N. 6 010 0001i2 50 - Paldella Maria-Gabriella di Luigt, nubile, Feldella GabricIla di Luigi ecc.come contro
dem, a Torino

psalidató 102154 70 a Rfriefti Lfeio di Sante, minore. gotto in pa- Ritrafto Rirrotti Primo, etto Erfo, di San•
§ 0¡0 102887 219 - fria þotestá del µdre, dem, a Ferrato te, minore, eco, como contro



sul

Deb to lutestazione da rett;ficare Teaore della roteatifl

1 2 3 4 5

3.50 Og0 526422 700 - Èaracca'Giulia fu Giuseppo, nubJe, dom.In
Torino Intestate cdm cántr0

526,23 700 - Cattffi Ánt nietta fu Bartolomeo, nubile,
dom. a Tohrio
Entra Ibc con usufrutto a Per M rii Con usufrutto a Per ÍËla in Giovanni An•

fu Antonio, muglie di Giraud Augusto tonio, mogLe di Girau¢ Augusto

> 60959 55 - Manferrari'Geromina Maria fu Giuseppe, Manferrari Maria-Geromina fu Giaseppe,
minore, hotto la patr n po'es à de,la minore, ecc. come contro
madre Gbito Luig a fu Pietro.vedova di
Manferrarl Giuseppo e mogle la so-

con 'e nozze di Ta liaferr. Giovanni, do-
micil ato a'Sampi rdarena (Genova>

Consolidato 272893 185 - CÌpolttfi O ofrio fu Aurelio, domiciliato Cipolletti Onorio fu Aurelio, ecc. come
5 0 0 in Cerqueto (Perugia) contro

5,50 0¡O 31:024 21 -- Cob'fenchi Isacco fu Giovantil Battista, ári- Coblanchi Isacco fu Giovanni Battista, lä-
nore, sotto la tutela di Cobianchi Zuffe- teraetto, sotto la tutela edc.come cented
rino, dornibiliato in Pallanza (Novara)

428706 445- CospiPierofu Pietro, minore, sotto la crespiAntonfoPietr¼dattoPferufuPletrú,
patria,potesta deHa m dro Ghierichetti minore, ecc. come contro
A'delés ful Giovánnt Donato, vedova di

-Crespi-Pietro,4 dozilfeillato" a Bisto Ar-
½izio (Milino)

A termini dell'art. 167 del tegolimento geñeiële"tiùi D iiivinbblico, approvato con R. dooreto 19 fëbbráië 1911, n. 2989 y
diffida chiunque possa averyl interesso che traseoYoö"un inese, dalla datapoella prima pubblicazioné di qýeito avviso, ove no

siano state notificate opposizioni a questa Direzione generaler le intantaaloof suddette saranno come sopro rotti cate.
8 porc:nbre1922 ff fûrettore een uAAHANZŸ'

Si è dichiarato che le réncutÒ, seguenti.sper , errorË öccorsoo rËell@ ÌndicasiÑni date si richiedeliti all'Aniministihitóne del Debil

puòblico, vennero intestate conie alla olonna 4, .m lifréclið dovevano invece intestarsi come alla coloons & essendo quell fvi"ri
sultanti le were indicazioni del.titolari delle rendite stense:

Debito d la taxestazione un remileare Tenare á lla réttifica

rendita nimas

1 2 3 4 5

3,50 Og0 19d503 80 50 Magnetti Telesa fu Giacinto, minorenne, Magnetd Carolina-Teresu-Giuseppa faGifte
sotto l'amministrazione della madre, cinu, minorenne. sotto l'amministra-
Gulliano Clotilde fu Filiberto, ved. di . zione delin madre Gugliano Clotilde fu
Magnetti Giacinto, vinculata Filippo, ved. di Magnetti Giacinto, via··

colata

2170:8 70 - Pegli Angela fu Vincenzo, nubile, dom. in Peglia Angela fu Vincenzo, nubile, dom.
Verona in Verona

797222 87 Alberti Adele fu Giovanni, nubile, dom. a Atherii A1>ele fu Giovanni, dom. a Cairate
Gairate (Milano) (Milano)

Cons. 6 0¡O 283172 iti a Mangintt Giovanni fu Pietro, minore, sotto Mangialt Giovanni fu Diagio, micare Scom
'
la tutela di Bernasconi De,iderio fu come contro

Pietro, dom. a Brunate (Como)

A težmini deli·art. tai niif i•Àðliikonto generÛ Êe&R ËËÑo, r R. decreto 19 fenerato tutt, a. 298. si ditt
Ada ohmaque possa aversi tateresse che, trascoëso namehe daÌla data dolla prima pubblilazione di questo avviso, ove non siano stat-
notinoate opposistoni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno, come sopra rettiacate.

. Iloma, 14 novembro 1922, li 4trettore generale: GARRAzzi.
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55marrimenti.di ricoYate (P pakblicazione). (El. a. 12). -

"Si potifisa tŠte i state denunziato lo smarrimente delle sottoin-
dioata rieevnte relative a titoli di-debito pubbilco'.presentati per
operazioni:
- Numero ordinale portato dalla ricevata: 108- Data della rice-
Tuta: 3 fettenibre 1Eli L'Ufficio che rilasc16 la riceiuta: Inten-
densadi annnya di Pisa--Ìntestazionedella rleeinta: GrilL Luigi
commissari prefetlizio di Cassino -.Titolideldebito pubblico:
al portatore 10 -,' Ammontare della rendita L.645 - Consoli-
dato-5 Ol0 - I)ecorrenza dal 1* luglio 1921.
'

Numero ordinale portato,dalla ricevuta:.213 - Data della ri-
covuta: 21,ottobre,1918 - Ufficio che rJasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanzadi Caserta -'Intestazione della ricevuta: Pre-
sidente Congrega di carità di San Marceldno - Titoli del de-
bito pubblico: nomínálivi 2 - Ammontare della rendita L. 213
-- Consolidato 4 60 Og0 - Decorrenza 1· ottobre 1918.

, Atelminidell'art 450d./regolamento tu tenorato 1911, no-
mero 2tfu, si d1tilda.chiunque, peasa"avervi interesse, che tra-
scorso un ölese dailm data della prima pubblicazione dei preseau
avviso senza one'alano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a ont di Tagione i- anowl. titoli .provenienti dalla eseguita
operazione, senza ohbligo dl.reatituzione dejia relatwa ricevuta,
la quale rimarrA di nessun valoro. '

Roma, 14 novembre 1922
11 direllora generale

GARBAZZI.

Numere ordinale ýodate dallayleevuta 680g Inita dellai riog
vnfa: 21 ettobi·e 1921 - Ufficio che rilaselb la ricevtíta: Iltten-
denza ai anìnza di Genova - Intestazione della ricevuta:, Pro
gkåni ,Ugo fu Luigt - Titoll'del debito pubblico : noilant
n. 2 Ammontare della rendita L 102,50 -- Cmsolidato 3,o *

con decorrenza 1* luglio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 4233 - Data della

ricevuta: 23 ínaggio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: IA-
tendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta : S#6
Lucin di Gineinto - Titoli del debito pubblico · al portatore UM
- Ammontare della rendita L. 680 - Consolidato 5 °|,, con des
corrtBER 1 gtBBBÎO 1922.
Numoro ordinale portato dalla ricevuta: l'693 - Data della h-

eevuta: 3 giugno 1919 - Uffielo che filasolò la ricevuta: Di e-
alone generale del Debito pubblico - Intestazione della ri e-
vnta: Iellersifs Lydia fu Carlo - Titoli del debito pubblico: un
cerlifleato d'usufruito - Ammontare tiella rendita L. 31,110 -
Consolidato 3,50 */,, cou decorrenza 1* luglio 1911.
Numero ordinale portato dalla ricevuta 63 - Defa della ris

cevuta 27 novembre 1918 -' Ufficio chp rilaspiò la ricevuta: n-
tendenza di finanza di Parma - Intestazione delle ricevuta: o-

vannini Annibale di Arturo - Titoli del debifo pubblico: al p r-
tatore n. 5 - Ammontare della rendita L. 765 - Consolí to
5 */,, con decorrenza 1 luglio 1918.

Smarrimenti di ricevute (26 pubblicazione). (El. n. 10).
Si notifloa'ohe 6'stato degunziato lo smarrimento celle sotto-

Indicate riceváte'relittive a utoli 4L debito pubblico presentati
per operazioñi.
Numertgordinale-portato dalla riceynta:4.898 --- Data della ri-

sev'uht: 80 ág'gs¶óyÍS22 .Ufficio:cg, iÏ¾Él IÈ eŸëtRIA-
tendenza ,di finanza diNapoli - Intestazione dina'ricevuti : D'Ani-
brosto Arialide fu Angelo -- Titoli del Debito Imbblica: tíomi-
iiátiyi n. I

,

i
, Ammontare della rendita L. 1,970,53 - Consoli-

.
dato 3,50 0/0,- DecorrenER Î ÎugÏÎO lÛÎÊ.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data della rice-

Tuta : 1* J gHo 19U '- UfficÏo che rilase la ricoruta : In-
tendenza di finanza' di G2nova -.. Intestazione della ricevuta:
Calegari Italoitu Antonio - Titoli del debito pubblico: al porta-
.tore n. 2 - Ammoitni'e della rexidita L.105 - Consolidato 3.50 0/0,
senza codole.
Numero o'rdinal p rtato dalla ricíputa: 3153- Data della ri-

cávnta 13 gingáû 922 - Ufficlé chdúdscÎ la ricè¢tttà : Ïhten-
«ÌÉn"zÃ dÌÊËiin i Biri - Intestazione dellä ricenta: Métucci
Lúca fu nogenÌco - Tit'oli del Debito pubblico : nominativi 1 --

Ammontare'della rendita L. 20 - Consolidato 5 010, con decor-
renza 1* go o j9R
Numero ordhiale portato dalla ricevuta: 457 - Data dells

ricevuta: 27:giugno 1922 - UfBcio che ruasciò la ricevuta: In-
tendenza di ananza di Trapani - Intestazione deux ricevuta:
De Luca-BÀrbara Giuseppe fu Onofrio - Titoli del debito
pubblico: al portatore n.11 - Ammontare della rendita L 730-

Consolidato 5 010. con decorrenza 1 lyglio 1922

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 9 - Data della ri-
covuta: 4 luglio 1922 - Officio che rilasciò la ricevuts: In-
tendenza di Snanza di Foggia - Intestazione della ricevute : Si-
-nimi Saverio fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico : al por-
tafore n. 3 - -- Ammontare della rendita L. 110 - Consoli-
dato 5 Di0, con decorrenza 1° luglio 1922.
' Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 389 - Data della ri-
coynta: 21 marzo 1917 - Ufficio. che rilasciò la ricevuta: Se-
stone Banca d'Italia di Salerno - Intestazione della ricevuta:

Cutolo Innocenzo fu Salvatoro - Titoli del debito pubblico:
nominativi a. 1 - Ammontare della reniita L. 3000 - Pres'Ito
ansionale 5 Og0, con decorrensa 1* gennaio 1911

Direttere: NARIO P)$ItUh, Egg a a delle

Numero ordinale portato dalla ricevufa: 110 - Data della ri-
cevuta: 6 lugFo 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: In-
troint Adalgisa fu Michele, ved. Monari - Titoli del debito pub-
blico: al portatore n. 3 - Ammontare della rendiin L, 980 -

Consolidato 3þ0 */,, con decorrenkr3* lúglio 1922.
nero id alo portato dalla ico†ntk(À60 -.. Data de:I rig.

covuta f.0.di.dembre 1920 ··- Ufficio ihe i•Ílasciò la ricevuta: Ina
tendenza di finanza di Venezia - Intestazione della rleeV ta:

Nokdio·Ghiséppe di Leonardo - Titoli del debito pubblico: al
portalora n. 13- Am:nontare dellã rändita L. 660 --.- Coniolia
dato 5 */,, con decorrenza 1* lugliö 1920.
Ai lermini dell'art. 230 del rei latnento 19 febbraio 1911, nua

mero 298, si diffida chiunque possa ayervi interesse ché tra-
scorso tm mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza,che siano intervenute oppósizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovl titoli provenienti dalla ese-
guita operazione ,senza obbligo dL reqtituzione della relativa ri-
eevuta, la quale rintarra di nesstth3410kè.

Iloma, i noveinLre 1922.
.

L

GARBAZZL

A VV I SO .

Si notifica, che nel giorno di venerdi 15 dicembre 1922, alle
ore 10, in una sala del palazzo ove ha sedo questa Direzion g
nerale, via Goito n. 1, in Roma,con libero accògso al pubblico,at
procederà alla10P estrazione semestrale delle obbligazioni della
ferrovia Vigevano-Milano assunto dallo Stato in forza klello
co'avenzioni 25 luglio 1917, approvata con decreto Luogot tien-
ziale 28 settembre 1917, n. 18L
Le obbligezioni da esfrarsi giusta la relativa tabella di amboí•-

tamento sono in numero di 64 sulle4704 affualmentevigeniagli
effetti di detta estrazione. .

Con successivo avviso saranno pubblicati i ruimeri dello serlo
comprendenti la obbligazioni sorteggiate da ammortizzarsi al to
gcuncio 1923.

Roma, 23 novembre 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.
Ïl círettore capo divisioAe

BORGIA.
'


